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Cronaca di Fossombrone - Cagli – Fermigano

Respinta la delega alla Sanità. Bonci scrive al sindaco e il direttivo Psi lo sostiene. C’è l’ipotesi di affidarla alla giunta

Fossombrone - Giunta comunale di Fossombrone al debutto con un punto interrogativo. La lettera del Psi, di rinuncia alla delega alla sanità, è pronta. Verrà o no consegnata al sindaco Pelagaggia? Il primo cittadino rientra questa mattina dopo qualche giorno di riposo a seguito della campagna elettorale che gli ha affidato il secondo mandato di primo cittadino. E dopo l’insediamento del consiglio comunale il 30 maggio. Il mandato del partito è chiaro: la delega attribuita all’assessore Stefano Bonci è da respingere al mittente. E alla fine sarà così visto che sulla questione si è espresso anche il direttivo provinciale. Chi aveva preannunciato che tutta l’attesa del nuovo esecutivo s’incentrava sul nuovo assessore alla sanità non ha sbagliato affatto. I problemi sono tanti e ogni giorno si complicano. Lo sa bene lo stesso sindaco che non si è risparmiato in seduta pubblica di fronte all’assessore Mezzolani nella fase terminale della campagna elettorale. La determina 240 – con l’immediata eliminazione del servizio notturno nel punto di primo intervento – Pelagaggia l’aveva definita oltre che priva di ogni fondamento logico una sorta di colpo basso a lui inferto dalla Regione. Chiunque altro al suo posto avrebbe detto e pensato quantomeno la stessa identica cosa. Che la patata sia rimasta bollente è il meno che si possa aggiungere. Al punto che qualcuno suggerisce sia l’intera giunta ad autodelegarsi al comparto specifico per confermare la compattezza d’intenti e la volontà a non arrendersi a nessun tipo di accomodamento. In questa prospettiva la chiave di lettura della presa di posizione del Psi è duplice. In chiave politica la sottolineatura della mancata attuazione degli accordi sul vice sindaco. In prospettiva più ampia il convincimento che la battaglia da portare avanti non sarà per nulla facile. Visto che un atto come la determina 240 non è un semplice ordine di servizio temporaneo. Piuttosto l’espressione di un articolato voluminoso. Chi insiste nello sminuire quel documento non si è reso conto che le cose, nella loro realtà quotidiana, sono molto più complesse. Dopo il susseguirsi dei toni della campagna elettorale la presa di posizione forte contro la determina da parte di Rifondazione comunista prima e della minoranza seduta stante è servita ad impedire che il solito muro di gomma prevalesse su tutto. Ormai è questione di ore per conoscere le decisione di Pelagaggia.
--------
Fossombrone - Sulla questione dell’assessorato alla sanità – osservano i bene informati – il sindaco Pelagaggia ha l’esperienza e l’abilità necessarie per mettere ogni cosa al suo posto. Lui stesso, stavolta in veste di medico, ha confermato che il solo pronto soccorso di Fano non può reggere ai bisogni del territorio e che l’ospedale di Fossombrone necessita di chirurgia programmata, medicina e pronto soccorso.
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